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Premessa

Il territorio comunale di Rovereto risulta essere centrale nell'area 

Trentina, che vanta una grandissima diversità paesistica, unita 

ad una alta qualità ambientale e un articolato sistema di valori 

legati alla specificità culturale.

Il  presente  lavoro  si  inquadra  all'interno  della  redazione  del 

nuovo  Piano  Regolatore  Comunale  di  Rovereto,  che  fra  gli 

obiettivi specifici che si pone, nel solco di quanto indicato nel 

Piano Urbanistico Provinciale, assume la qualità del paesaggio 

come  valore  di  riferimento  per  il  complesso  articolato  delle 

azioni di pianificazione territoriale.

L'obiettivo  strategico  generale  riguarda  la  valorizzazione 

dell’identità paesaggistica, ambientale e culturale del Comune di 

Rovereto, intesa non come generica azione votata alla politica 

del  vincolo o della tutela,  ma invece di  consolidamento di  un 

modo di operare prima di tutto del sistema sociale, entro l'intero 

ambito  provinciale,  oltre  che  di  caratterizzazione  della  sua 

offerta territoriale.

In questo quadro di riferimento programmatico, su tutto vale il 

principio di sostenibilità ambientale, per il quale lo sviluppo non 

può prescindere dalla conoscenza e dalla valorizzazione delle 

tradizioni storiche e dalle aspirazioni future degli abitanti.

Lo studio, in generale, è finalizzato a cogliere nuove opportunità 

di sviluppo legate alla qualità del territorio, al fine di contrastare 

efficacemente i  rischi ed i  processi di  degrado attraverso una 

lettura  sistemica  del  paesaggio,  attraverso  la  comprensione 

dell'insieme articolato di relazioni che, insieme agli elementi di 

identità, danno forma alle diverse manifestazioni percepibili del 

sistema di paesaggi presente a Rovereto.

In questo senso lo studio è mirato anche alla salvaguardia ed al 

ripristino  della  funzionalità  e  dell’integrità  ecosistemica  della 

tutela e della valorizzazione del patrimonio paesistico e culturale 

che in questo quadro assumono un significato strategico.

Questi aspetti sono posti in evidenza anche dalla Convenzione 

europea  del  paesaggio,   che  sottolinea  il  ruolo  della 

interpretazione da parte “delle popolazioni” nella definizione dei 

valori da comprendere e salvaguardare nel paesaggio.

L'obiettivo  generale  è  quindi  volto  nella  direzione  della 
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salvaguardia degli aspetti di  qualità del territorio, raggiungibile 

grazie  ad  una  pianificazione  paesaggistica  e  urbanistica 

rispettosa  dei  valori  del  paesaggio  e  sostenibile  rispetto  alle 

limitate risorse territoriali disponibili.

Il  Piano Urbanistico  Provinciale,  sul  tema ha  peraltro  definito 

delle  linee guida per  la  progettazione del  sistema complesso 

paesaggio, ai cui principi generali dovranno conformarsi i Piani 

territoriali delle Comunità per la pianificazione e la progettazione 

paesaggistica.

Peraltro, un tema sempre più centrale nella pianificazione urba-

nistica e paesaggistica riguarda gli indirizzi per il recupero della 

qualità nelle aree degradate o di scarso valore paesaggistico, ol-

tre che il riconoscimento della necessità di una diffusa tutela del 

paesaggio, superando il solo approccio di carattere vincolistico e 

di eccezionalità della risorsa.

In questo senso, il P.U.P. Sollecita le Amministrazioni Comunali 

a riconoscere eventuali altri  elementi  di valore paesistico, che 

non siano attualmente tutelati con gli strumenti e la legislazione 

ordinaria, e che siano meritevoli di azioni di tutela in un quadro 

più articolato di salvaguardia e valorizzazione dei caratteri strut-

turali dei paesaggi alla scala locale.
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Paesaggio e spazi aperti

La prima parte dello studio, oggetto della presente relazione di 

sintesi, è stato organizzato intorno a tre differenti scale di lettura 

del paesaggio e dei suoi caratteri ed elementi costitutivi, che ha 

dato vita a tre carte tematiche di sintesi, che sono:

 carta di inquadramento dei caratteri  strutturali  del pae-

saggio, alla scala sovracomunale;

 carta delle unità di paesaggio, alla scala comunale;

 carta  del  censimento  degli  spazi  aperti,  alla  scala 

comunale/locale.

La carta di inquadramento dei caratteri strutturali del paesaggio 

vuole rappresentare,  alla scala vasta,  le  principali  relazioni  di 

natura strutturale e sistemica fra i caratteri propri del paesaggio 

roveretano e quelli dei paesaggi dei comuni contermini, per for-

nire un primo quadro di riferimento, di livello territoriale, utile an-

che per il  recepimento delle indicazioni  del  Piano Urbanistico 

Provinciale in tema di tutela e valorizzazione del paesaggio.

La  carta  delle  unità  di  paesaggio,  realizzata  nell'ambito  del 

territorio  comunale  di  Rovereto,  ha  utilizzato  le  metodologie 

ormai codificate di lettura del paesaggio alla scala territoriale, in 

forma  sistemica,  attraverso  la  lettura  sovrapposta  di  alcuni 

tematismi, in parte rintracciabili nei quadri conoscitivi disponibili, 

in  parte  mediante  elaborazioni  originali.  Alla  suddivisione  del 

territorio  comunale in  unità  di  paesaggio,  ovvero  ambiti   che 

presentano  caratteri  di  omogeneità  rispetto  ai  tematismi 

indagati,  fanno  riferimento  anche  delle  schede  di  sintesi 

(allegate  alla  presente  relazione),  che  descrivono  i  caratteri 

strutturali,  percettivi,  insediativi,  di  uso dei  suoli,  delle singole 

unità individuate.

La  suddivisione  del  territorio  comunale  in  unità  o  ambiti, 

permette così di disporre di uno strumento di lettura sintetico, 

dove  l'articolazione  per  differenti  caratteristiche  intrinseche  di 

ogni  unità  è  legata  ad  una  visione  complessiva  di  carattere 

sistemico.

La  carta  del  censimento  degli  spazi  aperti  rappresenta  una 

lettura del paesaggio periurbano e del sistema degli spazi aperti 

del  territorio  comunale  di  Rovereto,  utile  a   fornire  la 

connotazione attuale della natura e degli usi reali di questi spazi.

Partendo dalla considerazione che i sistemi di paesaggio sono 
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parte strutturale  dell'organizzazione territoriale, e che gli spazi 

aperti periurbani connotano fortemente  gli spazi di limite urbano 

e  le  relazioni  con  gli  ambiti  urbanizzati,  il  censimento  si   è 

occupato di individuare quali siano le principali tipologie di uso 

del  territorio  anche, laddove possibile,  con elementi  descrittivi 

della  struttura  del  paesaggio  (ad  esempio,  la  forma  degli 

appezzamenti dei vigneti di pianura)
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Inquadramento generale

Con la carta di inquadramento generale vengono evidenziate in 

scala  vasta,  le  principali  relazioni  di  natura  strutturale  e 

sistemica tra i caratteri propri del paesaggio roveretano e quelli 

dei  paesaggi  dei  comuni  contermini  appartenenti  al 

comprensorio della Vallagarina.

Sono stati posti in evidenza i limiti amministrativi comunali e del 

comprensorio,  le  Zone di  Protezione Speciale  (ZPS),  i  Siti  di 

Interesse Comunitario (SIC), i  biotopi, nonché tutti gli elementi 

naturalistici  relativi  al  paesaggio  come  zone  umide,  paludi, 

torbiere, corsi d'acqua, laghi e fiumi che di seguito elenchiamo:

Legenda A

• Limite amministrativo Comune di Rovereto

• Limiti amministrativi comunali

• Limiti amministrativi comprensorio della Vallagarina

• Zone di Protezione Speciale (ZPS)

• Siti di Interesse Comunitario (SIC)

• Biotopi

• Zone umide, paludi e torbiere

• Zone riparie e torrenti affioranti

• Corsi d'acqua, canali e idrovie

• Corso d'acqua naturale

• Corso d'acqua artificiale

• Lago naturale

• Lago artificiale

• Reti stradali

• Reti ferroviarie

Legenda B

• Limite amministrativo Comune di Rovereto

• Limiti amministrativi comunali

• Limiti amministrativi comprensorio della Vallagarina

• Zone di Protezione Speciale (ZPS)

• Siti di Interesse Comunitario (SIC)

• Biotopi

• Seminativi

• Vigneti

• Frutteti e frutti minori e colture agricole eterogenee

• Boschi

• Prati stabili, arbusteti e mugheti, aree a pascolo naturale 

e 
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praterie di alta quota, prato alberato, pascolo alberato

• Zone umide, paludi, torbiere

• Zone riparie,  torrenti  affioranti,  corsi  d'acqua,  canali  e 

idrovie

• Laghi naturali e artificiali

• Reti stradali

• Reti ferroviarie

• Aree urbanizzate

Risulta  evidente  l'estrema  centralità  del  sistema  urbano 

afferente alla città di Rovereto, anche se il sistema complessivo 

della risorsa naturale, principalmente legata ai sistemi boscati, 

ovvero alle aree aperte non interessate da colture agricole di 

carattere  intensivo,  rappresenta  certamente  una  matrice 

territoriale  di  grande  interesse,  che  caratterizza  fortemente 

l'intero sistema territoriale indagato.

Certamente  emerge  un  alto  valore  potenziale  in  termini  di 

connettività delle aree dotate di  un più o meno alto valore di 

carattere  naturalistico,  in  buona  parte  riconoscibile,  ma 

certamente  molto  legato  alle  evoluzioni  temporali  delle 

trasformazioni urbanistiche.
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Carta del sistema degli spazi aperti urbani e periurbani

Per  spazi  aperti  si  intende  non  solo  ciò  che  nella  cultura 

urbanistica viene definito come  verde, e misurato in termini di 

standards,  ma ci  si riferisce invece al complessivo sistema di 

vuoti, ovvero il negativo del costruito, ai luoghi in cui può ancora 

aver luogo la riproduzione della vita animale e vegetale ed in 

cui, in una parola, è presente la biosfera.

Gli spazi aperti costituiscono di fatto l’elemento connettivo e la 

trama delle funzioni della città: ovvero, tutto ciò che è inedificato 

e che oggi assume sempre più frequentemente il significato di 

scarto,  di  luogo  di  risulta,  assurge  invece  a  filtro  obbligato 

attraverso il quale la maggior parte delle persone che usano la 

città transita o trascorre la vita di tutti i giorni.

Lo spazio non costruito può quindi essere considerato come il 

segnale esplicito dell’immagine capovolta della città, una sorta 

di  negativo  del  costruito,  costituendo  la  forma  di  utilizzo/non 

utilizzo dei vuoti lasciati disponibili dalle varie fasi di crescita del 

tessuto edilizio. Forma logica o illogica, pensata e progettata, a 

seconda dei casi e delle volontà espresse dagli enti di governo 

del territorio.

Così  facendo  si  chiarisce  ulteriormente  rispetto  alle 

considerazioni avanzate in precedenza, come il ruolo degli spazi 

aperti  urbani  e  periurbano  non  corrisponda  sempre  ed 

obbligatoriamente ad una funzione urbana, ovvero ad un modo 

d’uso  direttamente  collegato  ad  attività,  ma  come  invece 

esprima, solitamente, preoccupazioni ed esigenze d’ordine, ad 

esempio, prettamente ecologico,  riguardanti la riproduzione o 

meno di uno stato di equilibrio.

Tali  spazi  risultano  essere  vuoti  disponibili  per  una 

riconsiderazione  complessiva  del  sistema  delle  relazioni 

funzionali,  ambientali  ed  ecologiche  dei  sistemi  urbani,  ed  in 

particolare  possono  essere  utili  per  orientare  operazioni  ed 

interventi  di  riqualificazione  ambientale  delle  periferie  e  degli 

spazi urbani di margine.

Appare  quindi  consona  un’articolazione  che  prenda  in 

considerazione nello specifico i  soprassuoli  e i  loro usi,  ed in 

questo senso l’indagine ha riguardato l’intero ambito comunale 

di  Rovereto,  cercando  di  fornire  una  visione  complessiva 

dell’articolazione e della natura stessa del sistema degli spazi 

aperti, allo scopo di dare conto dello stato di fatto attuale, sul 

quale  valutare  ed  operare  le  scelte  di  trasformazione  ed 

evoluzione della città di Rovereto.
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Si  riporta  di  seguito  la  legenda  che  accompagna  la  carta 

tematica sul sistema degli spazi aperti.

Categorie del sistema di spazi aperti

 confine comunale

 area urbanizzata

 svincolo autostradale

 bosco di conifere 

 bosco di latifoglie 

 bosco misto 

 area per coltura specializzata a vigneto 

 area per coltura specializzata a frutteto 

 seminativi

 prati stabili 

 incolti vegetati 

 colture agricole eterogenee 

 area a pascolo naturale e praterie di alta quota

 aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 

 prato alberato 

 pascolo alberato 

 vegetazione di ripa

 linee ferroviarie esistenti

 reti stradali

 piste ciclabili

 aree verdi urbane

 complessi cimiteriali

 area per servizi sportivi

 cava

 discarica di inerti

 corpi d'acqua, fossi e canali

 paludi

 biotopo

 terrazzamenti

 brughiere e cespuglieti

 arbusteti e mugheti

 rocce nude

 rupi boscate

 zone riparie

Carta delle Unità di Paesaggio
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Il  territorio appare profondamente caratterizzato nei diversi siti 

che lo compongono sotto il  profilo degli  aspetti  ambientali  ed 

ecologici;  questo  suggerisce  una  disciplina  dell'uso  del  suolo 

articolata per zone e sottozone distinte e specificate.

Il  Comune  di  Rovereto  presenta  una  struttura  di  paesaggio 

molto varia a causa dei  forti  cambiamenti  di  altitudine che lo 

vedono passare dai 209 mt slm della valle del Fiume Adige, fino 

ad arrivare a picchi di 1603 mt slm del Monte Finonchio; questo 

porta con sé una differenziazione legata sia allo sfruttamento del 

suolo,  che  vede  il  fondovalle  destinato  per  lo  più  alla 

coltivazione  di  vigneti  e  solo  in  minoranza  frutteti,  sia  alla 

vegetazione che vede la parte est del Comune ricoperta da fitti 

boschi di conifere e latifoglie.

Delimitato  ad ovest  dal  corso  del  Fiume Adige,  il  comune di 

Rovereto è costituito da sei nuclei  ovvero il nucleo principale di 

Rovereto con Borgo Sacco e San Giorgio,  ubicati  a  nord del 

corso del Leno, ed i nuclei di Lizzana, Lizzanella e Marco ubicati 

invece a sud del Leno.

Attraverso  l'incrocio  di  una  serie  complessa  di  fattori  ed 

utilizzando  le  metodologie  ormai  codificate  di  lettura  del 

paesaggio  alla  scala  territoriale  (costituzione  geologica, 

vegetazione,  uso del  suolo  vegetazione espressioni  materiali 

della  presenza  umana  e  altri)  il  territorio  del  Comune  di 

Rovereto, è stato quindi suddiviso in 22 unità di paesaggio che 

coprono l'intero territorio comunale.

Le  Unità  di  paesaggio  rappresentano  ambiti  territoriali  con 

specifiche, distinte e omogenee caratteristiche di formazione e 

di  evoluzione.  Esse  permettono  di  individuare  l'originalità  del 

paesaggio roveretano, di precisarne gli elementi caratterizzanti 

e  consentiranno  in  futuro  di  migliorare  la  gestione  della 

pianificazione territoriale di settore.

Tali  unità  sono  state  individuate  sulla  base  dei  dati  tematici 

disponibili entro piani e/o progetti, integrati con sintesi analitiche 

proprie, utilizzando la metodologia dell’overlay map, codificata a 

livello scientifico ed utile per riconoscere i caratteri minimi unitari 

distintivi  di  ogni  singola  unità  di  paesaggio,  in  relazione  ai 

tematismi utilizzati (geologia, uso del suolo, ecc).

Di seguito si fornisce una sintetica identificazione delle differenti 
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Unità di Paesaggio nelle quali è stato suddiviso il territorio del 

Comune  di  Rovereto.  A  questa  sintetica  descrizione  poi  fa 

seguito,  in  allegato,  una  scheda  descrittiva  per  ogni  singola 

unità.

UDP A1 Fiume Adige
Il  Fiume  Adige  percorre  tutto  il  limite  ovest  del  Comune  di 

Rovereto,  e  ne  determina  sostanzialmente  il  confine 

amministrativo.  L’unità  è  caratterizzata,  dal  punto  di  vista 

vegetazionale,  da  sponde  scarsamente  vegetate,  con 

prevalenza di  specie riparie arboreo-arbustive. L’unità gode di 

ampia visualità su tutto il settore vallivo, ed è interessata dalla 

pista ciclabile di rilevanza regionale, che caratterizza per larghi 

tratti la natura stessa dell’unità di paesaggio.

UDP A2 Fondovalle con predominanza di vigneti in coltura 
specializzata allevati a pergola
L'area  coltivata  prevalentemente  a  vigneti  e  solo 

sporadicamente  a  seminativo  è  caratterizzata  da  una  visuale 

aperta sulla valle dell'Adige; tale UDP copre la zona nord-ovest 

del comune di Rovereto ed è delimitata ad ovest dal corso del 

Fiume Adige,  a  est  dal  nucleo  di  San  Giorgio  ed  a  sud  dal 

nucleo di Borgo Sacco.

UDP A3 Fondovalle con predominanza di vigneti in coltura 
specializzata allevati a pergola
L'area coltivata  prevalentemente  a  vigneti  è  caratterizzata  da 

una visuale aperta sulla valle dell'Adige; tale unità è delimitata 

ad ovest dal corso del Fiume Adige, a nord dal nucleo di Borgo 

Sacco, ad ovest dal nucleo di Lizzana e a sud dalla grande area 

industriale.

UDP A4 Fondovalle con predominanza di vigneti in coltura 
specializzata allevati a pergola uniti alla presenza di frutteti
L'area coltivata prevalentemente a vigneti e in parte a frutteti è 

situata nella zona sud del comune di Rovereto ed è delimitata 

ad ovest dal corso del Fiume Adige, a ovest dall'area boscata, a 

nord dal nucleo di Marco e a sud dal confine comunale.

I  vigneti  che compongono l'area sono organizzati  in particelle 

piccole e frastagliate, molto diverse dagli appezzamenti grandi e 

geometricamente più regolari della zona nord del Comune.

UDP A5 Biotopo dei Laghetti di Marco
L'area  del  biotopo,  rimboschita  a  pino  nero  (Pinus  nigra)nel 
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1930,  ha  un'importante  valenza  naturalistica  sia  per  quanto 

riguarda la  flora con specie a rischio  di  estinzione sia  per  la 

presenza di altre specie significative dell'ambiente di marocca 

quali  Cotynus coggygrya (scotano)  Rhamnus saxatilis ,Daphne 

alpina;  anche   per  quanto  concerne  la  fauna  questa  è 

caratterizzata  da  varie  specie  di  uccelli  acquatici  come  il 

Germano  reale,  la  Gallinella  d'acqua,  il  Porciliano,  il 

Cannareccione,la  Cannaiola  e  il  Martin  Pescatore,  nonché 

numerosi rettili e anfibi, quali il trotone alpestre e punteggiato e 

la  natrice  dal  collare  e  tessellata.  Infine  questa  è  una  delle 

località  dove  è  stato  censito  il  maggior  numero  di  coleotteri 

idroaefagi.

Questa importante area protetta comprende al suo interno due 

importanti  zone umide (il  Laghet  Grand e  il  Laghet  Picol),  la 

particolare ubicazione di questo biotopo di fondovalle confinante 

con la zona industriale del Comune di Rovereto e con il nucleo 

di  Marco,  è  ubicata  in  un  territorio  a  forte  sfruttamento 

antropico,ciò costituisce uno dei maggiori rischi di degrado per 

l'equilibrio ecologico dei due laghetti già in parte compromessi 

dalle molte attività umane del passato.

UDP A6 Bosco di latifoglie misto a conifere ai margini del 

centro urbano di Marco
Questa unità si trova nella zona sud del Comune di Rovereto ed 

è  delimitata  ad  est  dal  bosco  di  latifoglie  ad  ovest  dall'area 

industriale, dal Biotopo dei Laghetti di Marco, dal nucleo urbano 

di Marco, e dall'area coltivata a vigneti a sud.

Dal punto di vista vegetale l'unità è caratterizzata da bosco di 

latifoglie misto a conifere, le barriere costituite dalla vegetazione 

arborea rendono l'ambito visuale chiuso.

UDP A7 Parte terminale della frana dei Lavini di Marco
L'area è delimitata quasi interamente da bosco, eccetto sul lato 

ovest dove è il nucleo urbano di Marco a delimitarla.

Dal  punto  vista  vegetale  è  caratterizzata  prevalentemente  da 

conifere  che  trovano  in  tale  ambiente  la  condizione  edafica 

favorevole  caratterizzata  da  affioramenti  rocciosi  residui  del 

fenomeno franoso.

UDP A8 Area industriale
L' unità è delimitata ad ovest dal centro urbano di Lizzana a sud 

dal Biotopo dei Laghetti di Marco e ad Ovest dal fiume Adige.

Gli edifici industriali che la compongono rendono l'ambito visuale 

chiuso e fortemente impattante.
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La vegetazione è praticamente assente salvo alcuni sporadici 

appezzamenti verdi.

UDP A9 Nucleo urbano di Rovereto
L'unità  è  ubicata  a  nord  del  corso  del  Leno  e  comprende  il 

centro storico del Comune di Rovereto.

L'area,  fortemente  urbanizzata  comprende  al  suo  interno  il 

Castello  di  Rovereto  che  imponente  e  altissimo  sorge  sullo 

sbocco della valle sulla riva destra del Leno. Questo costituisce 

uno dei punti di più ampia visibilità dell'intero Comune.

UDP A10 Nucleo urbano di San Giorgio
L'area di fondovalle fortemente urbanizzata, è delimitata a est 

dalla ferrovia, a nord ovest dall'ampia zona coltivata a vigneti e a 

sud dal nucleo urbano di Borgo Sacco.

L'unità appare a sé stante rispetto agli altri centri probabilmente 

a causa dell'importante barriera costituita dalla ferrovia.

UDP A11 Nucleo urbano di Borgo Sacco
L'unità è ubicata a nord del Leno ed è delimitata ad ovest dal 

corso del Fiume Adige, ad est dalla ferrovia e a sud dal corso 

del Leno e dall'area coltivata a vigneti.

Borgo Sacco, posto sulla riva sinistra dell'Adige, poco a monte 

della  confluenza  del  Leno,  è  oggi  un  sobborgo  di  Rovereto; 

l'espansione  edilizia  del  dopoguerra  ha  lasciato  ampiamente 

leggibile il nucleo originario.

UDP A12 Nucleo urbano di Lizzanella
L'area  è  delimitata  a  nord  dal  corso  del  Leno,  a  est 

dall'imponente area boscata, a sud dal nucleo urbano di Lizzana 

e ad ovest dalla zona coltivata a vigneti.

Il  nome  “Lizzanella”  deriva  dal  vicino  paese  “Lizzana”  con  il 

quale è collegata mediante la SS12.

Dopo la seconda guerra mondiale lo spazio che la divideva da 

Rovereto era costituito da territorio agricolo che in seguito lasciò 

posto ad abitazioni formando così un unico grande centro, pur 

conservando la sua identità di paese.

UDP A13 Nucleo urbano di Lizzana
Il  nucleo urbano si  trova a sud del comune di Rovereto ed è 

delimitato  a  nord  da  Lizzanella,  a  ovest  dalla  grande  area 

industriale mentre a est e a sud è circondata da bosco.

Il nucleo originario si trova nella parte più alta, mentre Lizzana 

bassa è caratterizzata per lo più da edifici costruiti negli ultimi 
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decenni.

UDP A14 Nucleo urbano di Marco
Il nucleo urbano di Marco si trova a sud di Rovereto ed appare 

abbastanza  isolato  rispetto  agli  altri  nuclei  appartenenti  al 

Comune.

Sorge  sulla  riva  destra  del  Fiume  Adige  ed  è  circondato  da 

boschi  e  vigneti;  confina  nella  parte  nord  con  l'importante 

biotopo dei Laghetti di Marco, mentre nella parte est è delimitato 

dalla frana dei Lavini e dalla strada statale SS12.

UDP B1 Area boscata
L'area boscata costituita da conifere e latifoglie è situata a nord 

del Comune di Rovereto.

Comprende al suo interno l'importante SIC di Monte Ghello le 

cui  distese rappresentano alcuni  dei  prati  ad orchidee meglio 

conservati  del Trentino e quindi assai significativi dal punto di 

vista  vegetale;  anche  per  l'aspetto  faunistico  l'area  merita 

menzione per il transito di uccelli mediante le migrazioni.

UDP B2 Terrazzamenti coltivati a vigneto
L'unità, ubicata a nord ovest del nucleo urbano di Rovereto, è 

completamente circondata da boschi.

Il  paesaggio che la caratterizza è prevalentemente coltivato a 

vigneti  ed è caratterizzato da un'ampia articolazione data dai 

terrazzamenti che modellano i versanti, questi si inseriscono in 

un  paesaggio  boscato  caratterizzato  prevalentemente  da 

latifoglie.

UDP B3 Terrazzamenti coltivati a vigneto
L'unità, ubicata a nord ovest del nucleo urbano di Rovereto, è 

completamente circondata da boschi.

Il paesaggio è prevalentemente coltivato a vigneti e comprende 

al suo interno il piccolo nucleo di Zaffoni, l'attività antropica ha 

interessato  notevolmente  l'area  che  risulta  ampiamente 

terrazzata, in contrasto con il paesaggio boscato completamente 

naturale che la circonda.

UDP B4 Nucleo urbano  di Noriglio
Completamente circondata da boschi, l'unità è ubicata a est del 

centro urbano di Rovereto ed è collegata a questo    mediante 

via Acquedotto.

UDP B5 Praterie della Malga Finonchio
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Ubicati sulla sommità del Monte Finonchio (1603 mt), i prati del 

Finonchio formano una delle malghe più estese della Provincia.

L'area è caratterizzata da ampissima visuale sulla valle e sui 

boschi circostanti da cui è circondata. Su di essa sono presenti 

sporadici e radi gruppi di conifere.

UDP C1 Bosco
L'area boscata si  estende nella zona sud est  del  Comune di 

Rovereto  coprendo  circa  un  quarto  dell'estensione  dell'intero 

Comune.

L'unità comprende al suo interno il Sito di Interesse Comunitario 

di Monte Zugna, che interessa il versante occidentale del Monte 

stesso  occupato  in  gran  parte  dall'affioramento  di  pavimenti 

calcarei  e  da  antiche  frane  (marocche)  colonizzate  dalla 

vegetazione  solo  in  parte,  ed  il  rilievo  del  Monte  Cengialto 

coperto da boschi termofili e da prati aridi relitti.

UDP C2 Frana dei Lavini di Marco
L'unita  si  estende  nella  zona  sud  orientale  del  Comune  di 

Rovereto, ad est del nucleo urbano di Marco.

La  Frana  dei  Lavini  di  Marco  si  è  verificata  in  seguito  a 

scivolamenti delle rocce calcaree dal Monte Zugna lungo piani 

di discontinuità tra gli strati; su di essa sono state rinvenute piste 

di dinosauri risalenti a 200 milioni di anni fa.

Sull'area sono presenti  sporadici gruppi di conifere soprattutto 

sui  margini  tipiche di  una disseminazione naturale;  sul  corpo 

della frana si possono notare delle formazioni arbustive pioniere.

UDP D Bosco
L'area si trova a est del piccolo nucleo di Noriglio, sulla riva nord 

del  torrente  Leno,  ed è costituita  essenzialmente da latifoglie 

con alta densità.

Dal  punto di  vista antropico nella zona è compreso il  piccolo 

nucleo  di  Senter,  attorno  al  quale  sono  presenti  vari 

terrazzamenti che modellano i versanti.
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I Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) 

I  SIC e le  ZPS costituiscono un sistema di  aree denominato 

Rete  Natura  2000,  questo  è  finalizzato  a  conservare  o 

ripristinare tipi di habitat naturali o specie ritenute  meritevoli di 

particolare salvaguardia, nell’ottica di mantenere il più alto indice 

possibile di biodiversità. 

Nel  complesso,  gli  elenchi  delle  direttive  costituenti  la  Rete 

Natura 2000 comprendono circa 200 tipi di habitat di interesse 

comunitario,  nonchè  quasi  200  specie  animali  e  più  di  500 

specie vegetali a rischio, a cui occorre assicurare l'ambiente di 

vita.

I  SIC  (siti  di  interesse  comunitario)  presenti  nel  Comune  di 

Rovereto sono tre:

SIC Monte Ghello

Il  SIC  Monte Ghello è situato ai piedi  del  Monte Finonchio e 

discende fino alla Vallagarina.

Appare  come  un  mosaico  di  prati-pascoli  aridi  (su  substrato 

calcareo molto superficiale ammonitico) e di boschetti termofili a 

tratti  acidofili  (nelle vallecole con deposito morenico a matrice 

silicea),  un  tempo  soggetti  a  forte  azione  antropica  e  oggi 

semiabbandonati.

Le distese di  Monte Ghello rappresentano alcuni  dei  prati  ad 

orchidee  ed  a  achillea  tomentosa  con  altre  specie  termofile, 

meglio  conservati  del  Trentino,  significativi  sotto  l'aspetto 

vegetazionale,  la zona interessa inoltre il  transito degli  uccelli 

durante  le  migrazioni  ed  é  nota  in  passato  per  l'attività  di 

aucupio, condotta mediante la posa di prodine e tratte.

interessanti  anche i  boschetti  termofili,  sito  rappresentativo  di 

habitat idonei ad ospitare specie termofile.

SIC Monte Zugna

Il  paesaggio  suggestivo  e  selvaggio  e  la  presenza  di  alcune 

specie rare (legate soprattutto ai prati aridi),conferiscono grande 

pregio al sito. Questo SIC è di rilevante interesse nazionale e/o 

provinciale per la presenza e la riproduzione di specie animali in 

via di estinzione, di importanti  relitti  glaciali, esclusivi e/o tipici 

delle  Alpi  e  per  la  presenza  storica  di  invertebrati  legati  a 

condizioni di grande naturalità delle faggete.

Il  sito  interessa  il  versante  occidentale  del  Monte  Zugna, 
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occupato  in  gran  parte  dall'affioramento  di  pavimenti  calcarei 

inclinati e da antiche frane (marocche), solo in parte colonizzate 

dalla  vegetazione,  verso  nord  è  compreso  anche  il  rilievo 

relativamente autonomo del Monte Cengialto, coperto da boschi 

termofili e da prati aridi, notevoli le ricche fioriture di orchidee e 

genziane..

SIC Laghetti di Marco

Poco a sud di Rovereto il fondovalle in sinistra Adige è occupato 

dai blocchi calcarei (marocca) di antiche frane, coperti da una 

stentata  vegetazione  prevalentemente  arbustiva;  nelle 

ondulazioni dell'ammasso di detriti fanno spicco due laghetti con 

un'apprezzabile  vegetazione  paludicola.  con  scomparsa  delle 

piante paludicole a favore di banali specie legnose.

Di  particolare  pregio  è  la  flora  dei  due  laghetti:  in  tempi 

successivi  vi  sono  state  rinvenute  un  gran  numero  di  entità 

decisamente rare a livello regionale e nazionale.

Si tratta di un biotopo di vitale importanza per la riproduzione di 

molte specie di anfibi e rettili.

Per  quanto  riguarda  le  ZPS  (zone  di  protezione  speciale), 

nessuna insiste sul territorio del Comune di Rovereto; diversa è 

la situazione per l'area del Comprensorio della Vallagarina, di 

cui Rovereto fa parte, su di esso insistono infatti sette ZPS, in 

particolare  a  ovest  sono  presenti  tre  grandi  aree  (Pasubio, 

Piccole dolomiti, Monti Lessini nord), a nord la piccola area di 

Taio, a sud le tre piccole aree di Bocca D'ardole- Corno della 

Paura, Adige e Palù di Borghetto.
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I Biotopi provinciali

I  biotopi (biotopo  significa  letteralmente  "luogo  di  vita")  sono 

aree  protette  di  piccole  dimensioni  che  tutelano  ambienti 

particolari, un tempo molto diffusi ma divenuti oggi assai rari a 

causa delle alterazioni causate dalle varie attività dell'uomo. Si 

tratta generalmente di zone umide quali stagni, paludi e torbiere, 

dove vivono piante e animali minacciati di estinzione.

L'istituzione  dei  biotopi  permette  di  frenare  la  progressiva 

scomparsa di questi preziosissimi ambienti, tutelando l'habitat di 

specie che altrimenti  andrebbero incontro  ad una progressiva 

rarefazione e nei casi peggiori all'estinzione locale.

La  legge  provinciale  (Provincia  Autonoma  di  Trento)  che  ha 

istituito i Biotopi protetti (zone di rilevante interesse naturalistico, 

scientifico e culturale) è la n.14 del 23/06/1986. Nel  1987 ne 

sonostati individuati 287: di questi, 219 sono definiti di interesse 

"locale"  e  la  loro  istituzione  e  gestione  è  di  competenza 

comunale  (biotopi  comunali);  i  68  più  importanti  sono  invece 

classificati di interesse provinciale (biotopi provinciali), e sono di 

competenza  dell'Ufficio  Biotopi  del  Servizio  Parchi  e  Foreste 

Demaniali della Provincia. 

I Lavini di Marco

Nel  Comune  di  Rovereto  è  presente  un  importante  biotopo, 

ovvero i Lavini di Marco che copre un'area rimboschita a pino 

nero  (Pinus  nigra),  specie  estranea  alla  flora  spontanea  del 

Trentino  ma  che  nonostante  ciò  in  zona  mostra  notevole 

capacità di propagarsi a scapito della rada vegetazione xerofila 

originaria.

Oltre al pino nero, sui Lavini si possono osservare alcune specie 

significative dell'ambiente di marocca, quali  Cotynus coggygrya 

(scotano),  Rhamnus  saxatilis,  Daphne  alpina (rara  in  zona), 

Inula ensifoliae, Achnatherum calamagrostis.

Maggiore  valenza naturalistica  è  rappresentata  dalla  flora  dei 

due laghetti, dove si trovano due specie a rischio estinzione per 

il Trentino: Ranuoculus rionii e Veronica anagalloides, Teucrium 

scordium, Carex gracilis, Polygonum minus.
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Per  quanto  riguarda  la   fauna  sono  presenti  varie  specie  di 

uccelli acquatici come il Germano reale, la Gallinella d'acqua, il 

Porcigliano,  il  Cannareccione,  la  Cannaiola,  e  il  Martin 

pescatore.

Presenti anche numerosi rettili ed anfibi quali il Tritone alpestre 

e punteggiato, la Natrice dal collare e tessellata.

I Laghetti di Marco sono una delle località italiane dove è stato 

censito il  maggior numero di  coleotteri  idroadefagi.  (Ditischi e 

affini).
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ALLEGATO

SCHEDE SINTETICHE DELLE UNITA' DI PAESAGGIO
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